
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
I.I.S.S. "LUIGI RUSSO" – MONOPOLI
 LICEO ARTISTICO   LICEO MUSICALE  IPSIAM
ANNO SCOLASTICO 2014/2015            CLASSE __________ SEZ.  ____ 
Dati generali
	Nome e cognome
	

	Data di nascita	
	

	Insegnante coordinatore della classe
	

	Diagnosi medico-specialistica e relativi codici ICF
	








	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	






	Scolarizzazione pregressa

	

	Rapporti scuola-famiglia
	



Lingue Straniere[footnoteRef:1]:  [1:  Decreto attuativo legge 170/2010, art. 6, comma 5: “Fatto salvo quanto definito nel comma precedente, si possono dispensare alunni e studenti dalle prestazioni scritte in lingua straniera in corso d’anno scolastico e in sede di esami di Stato, nel caso in cui ricorrano tutte le condizioni di seguito elencate:
- certificazione di DSA attestante la gravità del disturbo e recante esplicita richiesta di dispensa dalle prove scritte;
- richiesta di dispensa dalle prove scritte di lingua straniera presentata dalla famiglia o dall’allievo se maggiorenne;
- approvazione da parte del consiglio di classe che confermi la dispensa in forma temporanea o permanente, tenendo conto delle valutazioni diagnostiche e sulla base delle risultanze degli interventi di natura pedagogico-didattica,...
In sede di esami di Stato, conclusivi del primo e del secondo ciclo di istruzione, modalità e contenuti delle prove orali – sostitutive delle prove scritte – sono stabiliti dalle Commissioni, sulla base della documentazione fornita dai consigli di classe. I candidati con DSA che superano l’esame di Stato conseguono il titolo valido per l’iscrizione alla scuola secondaria di secondo grado ovvero all’università.”
Decreto attuativo legge 170/2010, art. 6, comma 6: “Solo in casi di particolari gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità conaltri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l’alunno o lo studente possono, su richiesta delle famiglie e conseguente approvazione del consiglio di classe, essere esonerati dall’insegnamento delle lingue straniere e seguire un percorso didattico differenziato. In sede di esami di Stato, i candidati con DSA che hanno seguito un percorso didattico differenziato e sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale piano, possono sostenere prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, finalizzate solo al rilascio dell'attestazione di cui all'art.13 del D.P.R. n.323/1998”.
] 

Certificazione di DSA attestante la gravità del disturbo e recante esplicita richiesta di dispensa dalle prove scritte di lingua straniera 	 						si  no 
Certificazione di DSA attestante la gravità del disturbo e recante esplicita richiesta di esonero dalle prove scritte di lingua straniera 							si  no 
Richiesta di dispensa dalle prove scritte di lingua straniera presentata dalla famiglia o dall’allievo se maggiorenne per la lingua  straniera  	  					si  no 	
Richiesta di esonero dallo studio della lingua straniera presentata dalla famiglia o dall’allievo se maggiorenne per la lingua  straniera 						si  no 

FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO

	Lettura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall'osservazione in classe (cfr schede)

	
	Velocità
	
	



	
	Correttezza
	
	



	
	Comprensione
	
	



	Scrittura
	Grafia
	
	



	
	Tipologia errori
	
	

	
	Produzione
	
	



	Calcolo
	Mentale
	
	



	
	Per iscritto
	
	



	
	Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica
	
	



	
	Ulteriori disturbi associati
	
	



	
	Bilinguismo o italiano L2
	
	


	
	Livello di autonomia
	
	





DIDATTICA PERSONALIZZATA

Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno sia messo in condizione di seguire la stessa programmazione di classe attraverso _________________________________________________ _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________                                                                                   
e l’attivazione di particolari accorgimenti:

· creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità;
· prevedere momenti di affiancamento per un immediato intervento di supporto;
· organizzare attività in coppia o a piccolo gruppo, nell’ottica di una didattica inclusiva;
· adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizione per la produzione scritta;
· utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni;
· verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte per non compromettere la corretta esecuzione dei compiti e del passaggio di informazioni alla famiglia;
· aver cura che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi e alle personali specificità, anche nel momento dell’assegnazione di compiti a casa;
· promuovere la conoscenza e l’utilizzo di tutti quei mediatori didattici che possano metterlo in una serena condizione di apprendere (immagini, schemi, mappe,…)

Sulla scorta di quanto indicato dalla documentazione agli atti, il CDC ritiene opportuno : 

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Strategie e metodi d’insegnamento

	Ambito linguistico-espressivo


	

	Ambito logico-scientifico-matematico


	

	Ambito logico-scientifico-matematico


	

	Ambito tecnico-progettuale


	

	


	



Misure dispensative/strumenti compensativi/tempi aggiuntivi:

	Discipline linguistico-espressive
	Misure dispensative


Strumenti compensativi 


Tempi aggiuntivi



	Discipline logico-matematiche
	Misure dispensative 


Strumenti compensativi 


Tempi aggiuntivi



	Discipline storico-sociali

	Misure dispensative


Strumenti compensativi 
Tempi aggiuntivi



	Discipline tecnico-progettuali

	Misure dispensative


Strumenti compensativi 


Tempi aggiuntivi




Strategie e strumenti utilizzati dall'alunno nello studio:

	Discipline linguistico-espressive

	

	Discipline logico-scientifico-matematiche

	

	Discipline storico-sociali-filosofiche

	

	Discipline tecnico-progettuali

	



VALUTAZIONE (anche per esami conclusivi dei cicli) CdM 13.03.2009 art. 10 Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA)

Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) ADEGUATAMENTE CERTIFICATE la valutazione e la verifica degli apprendimento, comprese quelle effettuate in sede di esame, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, sono adottati  gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.
L'alunn_, nella valutazione delle diverse discipline, si avvarrà di:

	Disciplina
	Misure dispensative
	Strumenti compensativi
	Tempi aggiuntivi

	Italiano
	 
	


	

	Storia 
	
	


	

	Storia dell'arte
	 
	


	

	Filosofia
	
	


	

	Lingua straniera
	
	


	

	Matematica e fisica
	
	

	

	Chimica e laboratorio tecnologico
	 
	
	

	Progettazione
	
	


	

	Laboratorio 
	
	


	

	Scienze motorie e sportive
	
	


	

	Religione 
	
	


	



INFORMAZIONI PERVENUTE DALLA FAMIGLIA
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

OSSERVAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Il Consiglio di classe __________________________________________________________ _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

IMPEGNI DELLA FAMIGLIA E DELL’ALUNNO CON LA SCUOLA
	
La famiglia si impegna:

·  a sostenere lo sforzo dell’allievo e della scuola per ottenere buoni risultati valutativi, accettando anche eventuali giudizi negativi.
· a seguire l’alunno nello studio domestico, se necessario anche attraverso aiuto di famigliari o personale incaricato;
· a segnalare strumenti compensativi più efficaci utilizzati a casa;
· a segnalare alla scuola la compatibilità dei carichi di lavoro o il mancato impegno dell’alunno;
· a partecipare a momenti d’incontro specifici con i docenti.
· ________________________________________________________
· ________________________________________________________

L’alunno si impegna:

· ad affrontare la valutazione con impegno e serietà 
· ______________________________________________
· ______________________________________________

Il patto con la famiglia e con l’alunno sarà costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo (a tal fine saranno molto utili i rilevamenti oggettivi dei progressi in itinere).
I docenti
	
________________________
	
________________________

	
________________________
	
________________________

	
________________________
	
________________________

	
________________________
	
________________________

	
________________________
	
________________________

	
________________________
	
________________________

	
________________________
	
________________________

	
Il dirigente scolastico
prof. ing. Raffaele Buonsante
__________________________



Documento approvato dal C.d.C. in data                                      n. protocollo ____________

Con l’apposizione della firma, la famiglia è consapevole che autorizza il Consiglio di Classe ad utilizzare tutti gli strumenti indicati per il raggiungimento del successo scolastico dell’alunno e che si impegna a procurarglieli e farglieli usare. A seconda della gravità del problema il trattamento differenziato sarà più o meno evidente, ma comunque non occultabile.
Se la famiglia non vuole che siano rese palesi le difficoltà dello studente o insiste perché non si riveli alla classe la condizione del figlio, lo deve dichiarare ed essere consapevole delle conseguenze. Rifiutando l’adozione delle misure indicate nel PDP per il successo scolastico si assume anche la responsabilità di un suo eventuale insuccesso. La diagnosi di DSA rientra nei dati sensibili secondo la normativa sulla privacy, quindi, senza l’autorizzazione della famiglia, non si può rendere noto ad altri (compresi i compagni) questa condizione, a meno che non sia lo stesso alunno a farlo. E’ necessario altresì informare tutti i docenti del Consiglio di Classe della situazione, perché agiscano adeguatamente, vincolati all’obbligo della riservatezza.

Per accettazione

	I genitori
	
	L’alunno

	
	
	

	
____________________
	
____________________
	
____________________



Consegnato alla famiglia in data ______________________	

 (
 MONOPOLI 
▶
 
Via C. Beccaria, n.c. – Tel. e Fax 080.9303948 – Liceo Artistico e Liceo Musicale 
▶
 
Via Procaccia, 111 – Tel. e Fax 080.747744 – IPSIAM “S. Francesco da Paola” e Liceo Artistico
)
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